	             COMITATO REFERENDARIO PER IL “NO” 
                    Con la modifica di 52 articoli sui 78 effettivi della Parte II della Costituzione la Repubblica Italiana 

                    Subisce un cambiamento radicale e vengono deformate le istituzioni democratiche del paese. 

                                         Ecco come:
                        
Costituzione in vigore
                                            Riforma 

Camera: 630 deputati, la cui età minima
deve essere 25 anni. 

Senato: 315 senatori, 
età minima 40 anni. 

A questi si aggiungono i senatori a vita (ex presidenti della Repubblica) e quelli nominati dal Capo dello Stato. 

Camera: 518 deputati, di cui 18 eletti dagli italiani all’estero, più 

i deputati a vita (massimo tre); età minima 21 anni. 

Senato Federale : 252 senatori eletti in ciascuna regione insieme ai 

consigli regionali; età minima 25 anni. 

                                      ITER DELLE LEGGI
Il “bicameralismo perfetto” attribuisce a Camera e Senato identiche competenze. 

Ogni legge per essere approvata deve ottenere il “si” di entrambi i rami del Parlamento. 

La Camera discute e approva le leggi sulle materie riservate allo 

Stato. 

Il Senato ha 30 gg. per proporre modifiche ma è la Camera che decide in via definitiva. 

Al Senato spetta la competenza primaria sulle materie riservate sia allo Stato che alle Regioni. 

                        PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Il Presidente del Consiglio riceve l’incarico dal capo dello Stato per la formazione del Governo. 

Per insediarsi deve ottenere la fiducia delle Camere. 

Coordina l’attività del Governo. 

Diventa Premier il candidato della coalizione che vince le elezioni, il cui nome s. 

Per l’insediamento non deve ottenere la fiducia: illustra il suo programma e su esso la Camera dei deputati esprime un voto. 

Nomina e revoca i ministri . 

Determina la politica generale del Governo e dirige l’attività dei ministri. 

                                      PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Eletto dalle Camere in seduta comune con l’integrazione
dei 

rappresentanti delle regioni. 

Età minima 50 anni 

Rappresenta “l’unità nazionale”. 

Ha il potere di sciogliere il Parlamento e affidare l’incarico di 

formare un nuovo governo a una personalità diversa dal 

presidente del Consiglio dimissionario. 

Nomina e revoca ministri (su proposta del presidente del 

Consiglio). 

Eletto dall’Assemblea della Repubblica a scrutinio segreto con la maggioranza dei 2/3 dell’Assemblea. 

Età minima 40 anni. 

Rappresenta la nazione ed è garante della Costituzione e dell’unità federale della Repubblica. 

Nomina i presidenti delle Authority. 

Pr
Presiede il CSM e ne nomina il vice presidente. 

CORTE COSTITUZIONALE
I 15 componenti sono nominati per un terzo dal Parlamento, per un terzo dal Presidente della Repubblica e per un terzo dai magistrati. 

I giudici restano 15, ma 7 vengono scelti dal Parlamento, 4 dal Presidente della Repubblica e 4 dai magistrati. 

FEDERALISMO 

Le Regioni hanno potestà legislativa in ogni materia non espressamente riservata allo Stato . 

Esistono poi le materie in cui lo Stato detta i principi fondamentali e le Regioni legiferano. 

Alle Regioni passa legislazione esclusiva in tre settori: assistenza e organizzazione sanitaria, organizzazione scolastica con definizione di una parte del programma scolastico, polizia amministrativa regionale e locale. 

AL PROSSIMO REFERENDUM COSTITUZIONALE VOTIAMO “NO” 

PER SALVARE UNA COSTITUZIONE CHE CI HA GARANTITO 60 ANNI DI VITA DEMOCRATICA. 
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1) Perché avvierà il paese verso il caos legislativo.

Basti pensare che il nuovo testo suddivide le leggi emanate dal Parlamento in tre diverse categorie: quelle votate solo dalla Camera, quelle votate solo dal Senato e quelle che dovranno essere approvate da entrambi i rami del parlamento. Un intrico di commissioni e commissioncine avrà l´incarico di dirimere i casi, più che probabili, di dubbia attribuzione. Vi saranno inoltre provvedimenti di un quarto tipo: quelli che, essendo ritenuti essenziali per l´attuazione del programma di governo, potranno essere varati nonostante il voto contrario del Senato, alla condizione di avere ottenuto l´approvazione della maggioranza assoluta della Camera. Chiaro, non è vero? Giudichino i cittadini se questo è il modo per semplificare ed accelerare il processo legislativo.

2) Perché attribuirà poteri eccessivi al Primo ministro.

· Nella Corte Costituzionale aumenteranno i membri di nomina parlamentare, con conseguente riduzione dell’autonomia rispetto al potere politico. 

· Nel Consiglio superiore della magistratura potranno essere nominati dal parlamento anche personalità puramente politiche, senza alcun vincolo di competenza giuridica, il che ne svilirà l´autorevolezza. 

· La figura del Presidente della Repubblica, cui verrà tolta l´attribuzione di sciogliere le camere, risulterà fortemente indebolita. Il potere di concludere anticipatamente la legislatura viene di fatto consegnato al Primo ministro. E´ pur vero che la Camera ha la possibilità di designarne un altro, ma solo con l´appoggio dell´originale maggioranza. I voti dei deputati dell´opposizione, quindi, non avranno più lo stesso valore di quelli della maggioranza: anche in Parlamento i voti andranno pesati e non contati. 

· Il potere del Primo ministro risulterà enormemente aumentato e libero da qualsiasi "contrappeso".

3) Perché introdurrà disparità di diritti tra cittadini di regioni diverse.

Quando la devolution sottrarrà risorse e possibilità operative alle Regioni in materia di salute, scuola, assistenza, fiscalità e servizi pubblici in generale, ci saranno Regioni di serie A e di serie B. Ciò porterà gravi disuguaglianze, "migrazioni" e pendolarismi verso le città e le Regioni che offriranno il miglior servizio.

4) Perché aumenterà i costi di gestione ed ingigantirà la burocrazia.

La moltiplicazione degli uffici, il caos amministrativo legato ai conflitti di competenze tra stato e regioni, la diminuzione del controllo centralizzato su assunzioni, appalti ed opere pubbliche produrranno un´esplosione delle spese ed un aumento delle cliente
